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IL!fCUPERO 
Rispetto all'ultima 
dassifica di ~sf l'Italia 
recupera 25 poSizioni 

6 
GUSCORTATI 
In Italia sono ancora 
sei i gio~nallsti sotto 
scorta 24 ore su 24 

-2,67 
IL GL08ALSCORf 
L'Italia recupera 2167 
punti nei parametri 
della classifica Rsf 
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"Intimidisce i giomalistiscomodi" 
Reportersenza frontiere contro Grillo 
Il rapporto: l'Italiasale al 52esimo posto nella classifica della libertà di informazione 
ma i suoi attacchi allarmano. La. replica: "Il sistema è marcio e il problema sarei io" 
ANNAUSA CUlZOCRfA 

ROMA. La libertà di stampa non è wmai stata 
cosi minacciata come nell' erà delle post veri~ 
tà~, dice liultimo rapporto di Reporter senza 
frontiere, Parla del presldento turco Erdogan 
che tr::ba fatto diventare il suo Paese la più 
grande prigione al mondo per i professionisti 
dei media... Di DonaId Trump, che ha «scate­
nato una caccia alle streghe» contro quelli 
che definjsce «gli esseri umani più disonesti». 
E del Movimento di Beppe Grillo, quando 
«non esita a comunicare l'identità dei giorna­
listi sgrad,iti». 

Secondo la ricerca, nel 2017 l gruppi e le 
persone anti-sistema utilizzano il discredito 
verso la stampa come -arma preferita~ . Ai 
primi posti tra i Paesi virtuosi ci sono NOIVe­
gia, Svezia o Finlandia. Agli ultimi, Corea dol 
Nord, 'Clna e Siria. Mentre l'Italia risale dal 
??eslmo al 52esimo posto grazie ad a.lcune as.­
soluzioni nel caso Vatileaks, Ma rimane sotto 
osseIVazione perché ha sei cronisti sotto SCOI'­
ta «minacciati dimotte dalla mafia o da grup­
pi fondamentalisti». E perché, contro la stam~ 
pa, ci sono «intimidazioni verbali e fisiche, 
provocazioni e minaccelt, 

In molti, in passato, hanno provato a spl9-
gare ai parlamentari M5S che sono questi 1 
parametri di quel rapporto. Ogni volta che i 
dati di Reporter senza frontiere venivano usa­
ti a sproposito sul blog o sulle pagine Face­
book per accusare la stampa italiana di esse­
re «serva», «di regime», «corrotta», È un ra~ 
porto che parla dJ pressioni e intimidazioni, e 
che di questo - nel ZOl7 - accusa lo stesso 
Movimento 5 Stelle .• n livello di violenza con­
tro i giornalisti ·è allarmante soprattutto nel 
momento in cui politici come Beppe Grillo 
non esit ano a fare pubblicamente I nomi dei 
giornalisti che a loro non piacciono», si legge. 
Ricordando i'trichlesta di 'una giuria popola, 
re per accertare la veridic1tà delle informazio­
ni pubblicate dal giornalisti». 

Grillo re.giscevia blog, prontamente rilan· 
dato in rete dai parlamentari più solerti: «Og­
gi ho scoperto di essere io il problema deUa li­
bertà di stampa in Italia - ironizza - in un 
Paese in cui un ex premiar condannato tiene 
in mano tre tv da oltre 20 anni, dove molti 
giornali nazionali sono amministrati da edito­
ri impuri iscritti a partiti politici o, peggio ano 
cora, dove alcuni quotidiani sono persino di 
proprietà diretta dei partiti politici». Parla di 
«sistema marcio~, ricorda le lodi ricewte da 
JulianAssange alla festa M5S di Palermo. 

Non'ricorda, però, cbequel giorno una erO­
Dista fU colpita mentre gli astanti urlavano 
contro i giornalisti che riprende'vano l'arrivo 
di Virginia Raggi. Cbelui stosso dal palco usò 

il comizio per attaccare la stampa indiscrimi~ 
natamente,lascìaodolo fare anche ad Assarr 
ge, da Mosca (148esimo posto in classifica 
per la Russia di Putin). Cne due dipendenti 
dell'ufficio comunicazione M5S al Senato 
hanno inseguito con una telecamera il diret­
tore dol TgI Mario Orfeo attaccandolo sulla 
gestione di una d.iretta, diffondendo su Inter­
net l'hasbtag ODrfeodlmettltl . Non ricorda le 
campagne in cui accusa di accedere al finan­
uamento pubblico giornali che non ricevono 
soldi pubblici da anni. Quelle sui <glornalisti 
del giorno», con nomi evolti messi alla gogna 
sul blog per articoli sgradlti. Né gli ambulanti 

., che davanti a un comizio in cui Alessandro Di 
Battista sllamentava degli attacchi dei me-

La libertà di stampa nel mondo 
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dia urlavano: wBastardi,ll ammazziamo». 
Sorpreso e immemore anche Luigi Di Ma­

io: . Per noi il problema del giornalismo In Ita­
lia è l'assenza di una legge sul confiittodi int ... 
ressi e lalottinazione della tvpubblica, Ci sor­
prende il fatto cbe sia indicato Seppe Grillo. 
Noi denunciamo solo quando le notizie non 
sono vere_, ha detto ieri. Dirnentìcando, an· 
che lui, gli albori del Movimento istltuziona' 
le, n giorno in cui a piazza San Giovanni, a con· 
elusione dello Tsunami !l'our, fU deciso che i 
cronisti italiani non potevano andare sotto 
palco ti fare domande. Libeto accesso solo per 
quelli stranieri, che non erano al 77esimo p0-
sto, ma solo perché non vivevano in Italia. 
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libertà di stampa 

situazione buq!l3 

[ situatlone piuttosto buona 

problemi senslbl1l 

s-ituBzlone difficile 

Il situazione molto grave 
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Bruciata l'auto all' awocato della cronista sotto scorta 
ffiFANO COSTANTINI 

ROMA. Nella notte tra domenica 
e lunedì nel centro di Gaeta so­
no state incendiate alcune auto, 
tra cui anche quella dell' awoca­
to che difende i giornalisti di lle­
pubblica e doll'Espresso, il pena­
lista romano Paolo MazzA. il le­
gale, sentito dalla polizia, come 
g11 . ltri proprietari dolle quat­
tro macchine date alle fiamme, 
ha spiegato di non avere attriti 
con nessuno, di non avere alcun 
sospetto sulle motivazioni alla 
base di quel gesto ostile eh . per 
lui rimane «inspiegabile». L'uni­
ca cosa che ha portato all'atten­
zione degli. investiga.tori e che 
potrebbe, forse, giustificare l)ll 

atto simile nei suoi confronti, è 
il suo lavoro. 

",Non ho potuto escludere ch e 
questo episodio possa atrere 
qualche attin enza con la mia 
professionelO, ha spiegato Maz­
zà agU agenti dellocale commis­
sariato. E dunque potrebbe ave­
re a che fare con le difese dei 
giornalisti di llepubblica e 
dell'Espresso, di cui diversi sot~ 
to scorta per minacce, «tra cui 
la cronista romana Federica An~ 
gelilt. 

Due giornJ prima, infatti. co­
me segnalato nella sua denun­
cia, l'avvocato aveva accompa­
gnato la nostra collega Federica 
Angeli, da anni sotto sCorta per­
ché testimone oculare di un 89-

guato tra clan rivali sul litorale, 
a un interrogatorio, 

n legale aveva viaggiato con 
lei sull'auto blindata fino a 
Ostia e poi, da. li, ora partito per 
passare il ponte del 25 aprile a 

La Federazione 
della stampa chiede 
un incontro con il ministro 
dell'Interno Minniti 

Gaeta. E due giorni dopo, nel 
cuor.e della notte. la sua maccbi~ 
Da. e altre tre sono state date a.l~ 
le fiamme. 

Ieri ad Angeli è arrivata la soli-

darietà dell'Ordine dei giornali­
sti che ha parlato di «nuove, rei­
terate e preoccupanti intbnida­
zi.onilt e quella della Federazio­
ne nazionale della stampa che 
h a stigmatiz2:ato i «segnali in­
quietanti. , precisando che 
«spetterà agli inquìrentl con­
dWTG le indagini, ma non vi è 
dubbio che siamo in presenza di 
avvertirpenti da non sottovalu­
tare», 

Per questo la Fnsl ha annun· 
ciato )'jntenzione dì chiedere 
un incontro con il ministro 
dell'Interno, Marco Minniti, 
.per valutare non solo la situa· 
zione eli FedericaAngell, ma an­
Ch e di tutti gli altri giornalisti 
m inacciati», 

La Federazione ha anche deci~ 
so, in occasione della Giornata 
mondiale della libertà di starn~ 
pa il prossimo 3 maggio, con ini~, 
ziative già programmate a Reg .. 
gio Calabria, Torino 9 Milano. 
cedi porre al centro della giorna­
ta le storie dei cronisti sotto la 
minaccia della criminalità • . 

Anche i.1 Comitato di redazia-. 
ne di RepubblictL h a espresso lo 
solidarietà, sottolineando «l'en­
nesimo atto di intimidazione 
nel confronti della collega Ange­
li. Maè certo che il suo impegn,o 
non verrà meno nonostante 1 
continui tentativi di mettere a 
tacere il suo lavoro di denun­
cia». 
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